
la sabbia, mentre dà assolu ta garanz ia per 1<1 
conservazione dei bronzi. T a le e ffica cia per 
la conservazione è l>en di mostrabi le c1;] 1 punto 
di vista chi1l1i co. 

Se, infatti, per e ffetto de ll 'u midità avessero 
a svi lupparsi di più i deterioramenti giù es i
stenti nei bro nzi , il carbonato calcico d i cui 
è co mposta la polve re di lll<1rmo ferm e rebbe 
ta li deco1l1posizioni, pe r i cui sa li pu ò co nsi
derarsi il mig li ore e più innocl1o ue ntrali z
zante. 

La sabbia e la tor ba, contel11pOra ll ea llle ll te 
sperimentate, no n ha nn o dato i perfetti risu l
tati de ll a po lvere di 111 ;l rl11o. La sabbia, in
fatti, anche prosciu6 ta, tras lllette fac ilme nte 
l'umidità e non ha, in oltre , il pote re di ne u
t rali zZflre le e fflorescenze sa line o q uei mag
giori deterioramenti ch imici che ne i bro nzi 
ta le umidità potesse provocare . La to r l>a poi 
favorisce particola rm e nte l,; sv ilnppo deg'li 
a l11mon iu ri nei bronzi. 

Per le varie ragioni suddette, credo d i dover 
consig li are la polvere di ma rm o (a p referenza 
fin e) ne ll a d ifesa e conservazione de i bronzi 
più de li cati ed a lterabili j e ritengo opportun o 
insistere, anche in questo caso, nell 'avverti
m ento g-ià dato da ll a Direzione General e 
de lle Antichità e Bel:e A rt i, di ev ita re cioè 
l'impiego d i ovatta, stoppacci. tela, che, ma r
cendo, prod ucono microrganismi e vegetazioni, 
i cui danni posso no ben faci lmente compre n
dersi. 

FRANCESCO R OCCHI 

de l Gabi nett o di C hill1 jco-Ih:ica 
per le Anti c hilà e gli Oggell i d'.'\ n e. 

SOVRINTENDENZA AGLI SCAVI 

DI ROMA E PROVINCIA. 

Recenti scoperte. 

I. -- (olomba?'i e sepolcri p1't!SSO la Basilica 
di S. Paolo slIlla via Ostimse. 

Alla sinistra della vi a Ostiense, circa un centi
naio di metri a nord de lla Basi lica d i S.1>aolo, in 
segu ito ai lavori eseguiti da l Comun e per l'in
na lzamento e la sistemazione della nnova via, 
è stato scoperto un notevole complesso di 
colombari e sepolcri de ll a età imperiale, per 
la maggior part e ben co nserv,iti, con le iscri
zioni ancora in posto e molto interessa nti per 
la varietà dei t ipi architettonici. 

Si riferiscono generalmente a piccole fami · 
g lie di servi e commercianti , ciò che li di-

sÙngne dai g randi colom bari dell e comu
nità Tuneraticie e dei liberti imperia li, e per 
questo Illotivo so no cost rui ti e decorali co n 
specia le cura, qual e non semi re si trova nei 
sepolcri co ntenlporane i. 

Mirabil e è, in fatti, la cortin a laterizia di a l
c l1l1i , coi matto ni arrotati e uniti con un o strato 
ten ui ssilll o di milita compatta, me ntre assa i 
pregevoli sono le pitture cii altri, in parte 
ispirate a i so li ti motivi o rname ntali ciel periodo 
fra i F lavi e g li Anto nini, in pà rte invece ri
prod ucenti decora zi ni più origin a li, co me, ad 
ese mpi o, un quadretto in cui è ra ffi g urato 
Ercole che co nduce A1cesti fuori degli J nferi, 
si mbo lo della vita de ll 'a nim a oltre la tomba . 

Q llesto quad retto si trov;1 dipinto in un sot
toscala, adattato a ininu scolo colom ba ri o, esem
pio assai ca ratte\istico di sepolt ura, in ispecie 
iiI rapporlo a ll a accur<lteL.Za ciel dipinto. 

N ate voi e è anche L\na camera se po1crale 
semi-sotterra nea, le cui pareti sono divise in 
gTand i riquadri, orn ati nel mezzo con pegasi, 
cerviott i ed erot i, al d isopra clel ia q uale poggia 
una specie d i terrazza, quasi a domini o del-
1'<1 rea circostante. Ad occidente della ca mera 
sorge una vasta a rea sepolcra le, recinta da un 
a lto 111111'0, a l q uale sono addossati sepolcri a 
for m<l di ni cch ie e di ed icole, con decorazioni . 
marmo ree. 

li sepolcreto, che ebbe li suo maggiore 
svi lu ppo ne l [ e rr secolo cie li ' Impero, seguitò 
ad esse re usato fino a ll a pi e na cristianità, poicbè 
ne llo interramento si sono Ti rovate le tombe 
d isposte in vari strati fino q uasi al pia no 
odie rn o, e spesso ./o1"mae rl tufe lli tag li ano 
altri monum enti o so no costruite sopra cii essi. 

[ lavori cii scavo si stan no eseguendo sotto 
la direzione di q uesta Soprintendenza. La 
Com missione Archeologica Comunale, con lo
devole de li l>e raz ione, ha deciso all 'un an imità: 
la conservazi.one dei mo nume nti scoperti, e 
d'accord o con l'Uffic io tecnico, ha provvecl uto 
ad un a leggera deviaz ione ci i que l tratto del la 
via ed a ll o sposta mento de ll a linea tralllvinria 
che dovrebbe a ltrimenti costrui rsi propriò al 
disopra de ll 'area esplorata. 

2. - Scavo di alw7ti sepolcri e 1'ùwettilltento 
di una piccola coPia in bl'onzo del diad/tme1tJ 
di P()licleto ill località ilfar1'allella sulla via 
Casilt,ta (antica Labica1ta). 

Nell o scorso ; l1ll1O, . proseguendo il signor 
G iuse ppe Emili a ni i lavori per la estraz ione 
cle li a pozzolana, in te rreno situato ne ll a loca
lità Marranella sulla via Labicana, so no venu ti 
in luce nuovi avanzi del sepolcreto di età 
rOlllana- impe riale, già scoperto nel 19I2. 

In seguito :I. ciò, la Soprintendenza agli 
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Scavi dell a proyi ncia di Roma, ha eseguito 
lo scavo regulare de ll a nu ova zona e messo 
allo scoperto alcuni sepolcri a illumazio ne, 
adagiati semplicemente sul vergine, e in 
g ran p arte già manomessi, alcun e j'ormae 
del IV secolo d. c., Ulla camera sepolcrale 
col pa vime nto a nlosaico colorato, raffigu
rante volute di edera, e infine un grande 
colombario di IJuona epoca, profondo circ;l 
cinq~l e metri e scavato quasi completamente 
nel vergine, con le pareti rivestite in opera 
reticolata. 

Esso conse rvava varie iscrizioni ancora in 
posto, al disotto delle nicchie che racchiu
do no le a ll e, mentre alcu ne altre furono rin
venute fra la terra di riempimento, era fornito 
clelia so li ta sca la per scendere dal piano d i 
campagna al pavimento e aveva inoltre nel
l'angolo sud-ovest un pozzo con ia imboccatura 
i n travertino. 

Il materiale rinve nuto nello scavo è in ge
nerale cii scarso va lore, all 'infuori di un bron
zetto romano, alto cm. 14,5 riproducente il 
diadumeno cii Policleto, che è un lavoro vera
mente mirahil e ed una copia molto esatta ed 
accurata, sebbene di così modeste proporzioni. 
Ma nca no soltanto le mani e parte del nastro, 
ma ili compenso la superficie e assai ben con · 
servata, in Illodo che può offrire agli stu
diosi nuovi e interessanti termini di raffronto 
pe r la statua dell'illustre scultore greco. 

Tanto il diadumen0, quanto il resto del ma
teriale, consistente in una ventina d i iscrizioni 
e in alcu'ni frammenti di marmo lav6rati, si sono 
acquistati dallo Stato e si trovano ora nel 
Museo Naziona lé Romano. 

3. - iVotevoti avanzi di antiche costrt~zioni 

SitUa via Cassia. 

Nei lavori di sterro, eseguiti dal Genio 
Militare ne ll a località Acquatraversa, e preci· 
samente ne l te rreno pianeggiante sulla sinistra 
della via Cassia, sono tornati alla luce notevoli 
avanzi di antiche costruz ioni, che dai primi 
tempi dell 'Impero scendono fino al basso me
dioevo. 

Per la loro posizione e per l'uso a cui erano 
destinati dovevano costituire un pagus. 

Inte ressante sopratutto è la scoperta d i 
un 'a ntica strada a grossi poligoni di selce, di· 
scretamenteconservata. Essa modifica, in questo 
tratto, il percorso della via Cassia, perchè tra
versando il fosso di Acquatraversa presso il 
moderno ponte segue in piano e parallelamente 
al fosso medesimo, salendo quindi con leggera 
pende nza sulle collinette a nord per raggiun
gere l'attuale strada presso il sepolcro di P. Vibio 
Mariano, volgarmente conosciuto col nome di 
sepoltura di Nerone . 

Nel g ra nd e movimento di terra sono stati 
rinvenuti parecchi fr"lllm e nti di marmi archi
tettollici ed epigrafici, nOll chè a lcune statue 
marmoree, tre delle quali rappresentano Bacco 
giovane, al quale doveva essere dedicato, in 
questa loca lità, un piccolo santuario la cui te
stimonianza ci è data da una iscrizione ora 
rinvenuta . 

Le altre statue rappresentano in piccofe di
m e nsi oni un a divinità o ri entale ed uo Ercole 
giacent e. 

NECHOLOGIE. 

LUIGI CAVENAGHI. 

Còlto improvvisamente da l male a Roma 
nella primavera dell'anno scorso dovette cor
rere a Milano a mettersi in letto, ma tutti 
spe rammo di sa perlo presto g uarito e torn ato 
alacre al consueto lavoro ne l suo caro studio 
di Porta Nuova . LJn'i llusione. Si riebbe un 
poco, lo rivedemmo anche talvolta in giro per 
le vie, 11I >l se la mente era sempre lucidiss ima, 
egli appariva stanéo, scorato, avvilito, deperito. 
Non era più lui; e non c'illudemmo più. Nella 
sua .tranquilla casa di via Telesio, verso la 
quale andavano ormai da mesi la trepidazione 
e l'augurio di tanti amici ed estimatori, è spi
rato setta ll taquattrenne il 31 di marzo, com
pianto da quanti in Italia e fuori s'interessano 
al patrimonio della nostra pittura antica. 

Con Luigi Cavenaghi scompare un maestro 
in tutto il significato della parola, e l'Ammini
strazione pubblica delle Antichità e Belle Arti, 
cui rese ill1pareggiallili servigi, s'inchina rive
rente dinanzi all a memori a dell'uomo di cui 
tutta la vita rappresentò un tenace apostolato 
per la tutela delle 'opere di bellezza lasciateci in 
retaggio dai secoli. 

Membro del Consiglio superiore delle An
tichità, Accademico di Brera, Direttore della 
Scuola d'arte applicata all ' industria in Milano, 
Conservatore onorario delle Ga llerie Vaticane, 
Consigliere del Castello Sforzesco, del Museo 
Pold i Pez~oli, dell'Ambrosiana, in ogni consesso 
artistico era desiderato, recando la parola di 
una illuminata ed indiscussa competenza; in 
ogni consesso è oggi sinceramente rimpianto. 
perchè si sente che n~ l campo delle con oscenze 
storico- a rtistich e è oggi davvero mancato 
qualcuno. 

Educato alla pittura e all'amore dell'antico, 
cO llle il frate ll o Emilio, da Giuseppe Bertini, 
predilesse ne i suoi giovani anni l'affresco, e 
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